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                L’onorario professionale 

                                                                                                    La normativa giuridica 
 

 
 
 
La c.d. Legge tariffaria, n.244 del 21 febbraio 1963, stabilisce anzitutto che la tariffa minima nazionale – di 
cui prevede appunto la determinazione con decreto del Presidente della Repubblica, a cura del Ministro della 
sanità, sentito il parere della FNOMCeO, con possibilità di revisione ogni cinque anni – debba fissare 
l'onorario in relazione all'importanza e delicatezza della prestazione. 
 
L’onorario stabilito rappresenta il minimo compatibile con il decoro e la dignità professionale. 
 
È sancito il divieto di esercitare la professione sanitaria a onorari inferiori a quelli indicati nella tariffa minima.  
 
L’onorario richiesto, peraltro, deve essere contenuto in misura equa, tenuti presenti i valori minimi tariffari. 
Sono vietati i compensi forfettari. 
 
Al professionista è lasciata la facoltà di effettuare prestazioni a titolo gratuito (art.2). 
 
La tariffa minima nazionale è unica, valevole sia per i medici generici sia per gli specialisti.  
 
Gli onorari minimi delle prestazioni degli specialisti, dei professori universitari, liberi docenti, primari 
ospedalieri (e, ora, medici dirigenti di secondo livello) nel campo della relativa specialità o d'insegnamento o 
incarico ospedaliero, sono aumentati del 50% sull'ammontare dei compensi stabiliti nella tariffa. 
 
Tuttavia, l'aumento non si applica quando il tipo di intervento, per sua natura, presupponga la 
specializzazione e sia corrispondentemente compensato come prestazione specialistica (art.3). 
 
Per gli interventi effettuati con carattere di urgenza dalle ore 22,00 alle ore 7,00 gli onorari minimi sono 
raddoppiati per le visite e aumentati della metà per le altre prestazioni (art.4). 
 
I compensi dovuti all’aiuto e all’assistente non sono compresi negli onorari minimi stabiliti per gli atti 
operativi e sono determinati nella misura rispettivamente del 20% e del 10% della tariffa stabilita per gli atti 
medesimi.  
 
Al medico curante che, a richiesta del paziente o dell'operatore, assista all'intervento spetta un compenso 
minimo, a carico del cliente, pari al 10% della tariffa afferente alla prestazione principale. 
 
Gli onorari minimi dovuti all'anestesista sono invece stabiliti in modo autonomo con una distinta e apposita 
tariffa (art.5). 
 
Le prestazioni terapeutiche eseguite nel corso delle visite sono retribuite a parte secondo la tariffa. 
 
Per le prestazioni multiple, eseguite nella stessa seduta, la tariffa si applica per intero per la prestazione più 
importante, anche se non prevista e resasi necessaria nel corso di una operazione chirurgica; si applica con 
la riduzione del 50%, per le rimanenti (art.6).  
 
Agli Ordini provinciali era attribuita la potestà di aumentare (o diminuire), entro il limite massimo del 30%, la 
tariffa nazionale in rapporto alla particolare situazione locale, sottoponendo la relativa delibera del Consiglio 
Direttivo all’approvazione del Medico provinciale (art.7).  
 
Con la soppressione di tale Organo periferico del Ministero della sanità, a seguito della riforma sanitaria del 
1978, la norma, di fatto, non ha più avuto applicazione ed è tuttora incerta la sua operatività.  
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La tariffa nazionale degli onorari per le prestazioni medico-chirurgiche – adottata una prima volta nel lontano 
1965 e rimasta troppo a lungo immutata, tanto da perdere del tutto la sua funzione di strumento regolatore 
del minimo compatibile con il decoro e la dignità professionale – è attualmente stabilita dal DPR 17 febbraio 
1992, pubblicato nella GURI n.128, Supplemento Ordinario, del 2 giugno 1992, che a sua volta si rivela 
ormai obsoleta, rispetto sia ai valori monetari correnti, sia, soprattutto, al progresso scientifico e tecnologico. 
 
Il provvedimento si compone di due tabelle: la tabella A, recante la tariffa minima delle prestazioni medico-
chirurgiche, comprese quelle odontoiatriche; e la tabella B,recante il tariffario nazionale delle prestazioni 
professionali degli igienisti. 
 
Questa seconda tabella contempla quattro diversi tipi di compenso (a vacazione, a tabella, a percentuale, a 
discrezione), con l’obiettivo di coprire le peculiari e diversificate esigenze dell’attività medica nell’area 
dell’igiene pubblica e dell’igiene. 


